
A CUORE APERTO
PER FARE NUOVE TUTTE LE COSE

 Documento assembleare della XVI assemblea diocesana elettiva



UNO STRUMENTO PER IL DISCERNIMENTO

«non  proponiamo un documento che ponga delle priorità tematiche, ma che 

aiuti a capire con quale stile, in che modo affrontare le tante questioni che 

viviamo e le scelte programmatiche».

«il documento assembleare si pone (…) come strumento per cercare insieme, a 

partire dalle indicazioni che troviamo nell’esortazione apostolica Evangelii 

gaudium, di attivare processi».



ICONA BIBLICA
APOCALISSE 21,1-6

1E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare 

non c’era più. 2E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una 

sposa adorna per il suo sposo. 

3Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà 

con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 4E asciugherà ogni lacrima dai loro 

occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate».

5E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché 

queste parole sono certe e vere». 

6E mi disse: «Ecco, sono compiute! Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine.

A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua della vita».



PER ENTRARE NEL TESTO

• Siamo quasi alla fine della Bibbia

• Il rinnovamento del mondo e della storia iniziato con la Pasqua trasforma 

tutte le cose

• Cristo risorto dai morti ha seminato nei solchi della storia la vita 

che nessuno potrà distruggere

• La vita battesimale ci inserisce in questo dinamismo



PER ENTRARE NEL TESTO

• Fare nuove tutte le cose si traduce nella capacità di 

attivare processi di conversione e di rinnovamento

• Lo Spirito Santo è il grande protagonista di 

questo cammino che ha come fine la «venuta del Regno di 

Dio» come preghiamo nel Padre Nostro



PER ENTRARE NEL TESTO

• Questo cammino è sia personale che di popolo che ha 

riconosciuto e creduto all’amore misericordioso del Padre

• L’esperienza associativa deve diventare racconto della 

bellezza di questa opera di rinnovamento della storia e del 

mondo



UN’IMMAGINE SIMBOLICA:
A CUORE APERTO
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PASSI PER IL PROCESSO_1

 

È importante partire dalla vita «così com’è», luogo 

teologico in cui Dio ci parla e in cui lo Spirito proprio ora 

sta operando. 

 



PASSI PER IL PROCESSO_2

È decisivo poi che tale questione venga letta alla luce 

della Scrittura che la chiesa ci offre nell’ordinarietà del 

cammino liturgico, secondo la logica di una laicale vita 

secondo lo Spirito. 



PASSI PER IL PROCESSO_3

I quattro principi che scegliamo come criteri propulsivi di 

questo processo di discernimento sono quelli individuati da 

papa Francesco nell’esortazione apostolica Evangelii 

gaudium: il tempo è superiore allo spazio, l’unità prevale 

sul conflitto, la realtà è più importante dell’idea, il tutto è 

superiore alla parte.  



NOTA BENE

Questi principi non ci danno risposte, ma ci aiutano a 

far sorgere domande che rendono possibile il 

discernimento comunitario. 

 



PASSI PER IL PROCESSO_4

Insieme, in modo sinodale, maturiamo una scelta 

o un percorso da compiere... che a tempo debito 

rimetteremo senza paura in circolo, in un 

discernimento che si fa stile e accompagna 

pertanto le varie fasi della vita associativa. 



Siamo consapevoli che questi passaggi di 

discernimento vanno praticati attivamente, 

sperimentati e allenati insieme, con la 

dovuta pazienza. 



Dall’Esortazione apostolica di papa Francesco Evangelii gaudium

Quattro principi per il discernimento

… la loro applicazione può 
rappresentare un’autentica via verso la 

pace…



IL TEMPO È SUPERIORE ALLO SPAZIO
“LAVORARE A LUNGA SCADENZA SENZA DIVENTAR MATTI

A RISOLVERE TUTTO NEL MOMENTO PRESENTE”

• Dare priorità al tempo significa occuparsi di iniziare processi 

più che di possedere spazi.

• Privilegiare dinamismi nella società che coinvolgano altre persone 

e gruppi che poi portino avanti i progetti.

• Discepoli che non possono comprendere tutto, ma 

camminano con Gesù, docili allo Spirito.



Quali dinamiche associative favoriscono l’occupazione di spazi?

Quali atteggiamenti, invece, favoriscono l’attivazione di processi?

Con chi sederci per pensare - discernere - progettare?

IL TEMPO È SUPERIORE ALLO SPAZIO



L’UNITÀ PREVALE SUL CONFLITTO 
 “ACCETTARE E SOPPORTARE IL CONFLITTO, RISOLVERLO E TRASFORMARLO”

“BEATI GLI OPERATORI DI PACE”

• Nuovo processo che si attua: l’unità-solidarietà…non è 

sincretismo.

• Comunione nelle differenze            



Nelle scelte associative succedono situazioni di conflitto, tensione: 

come ci comportiamo?

Quali strategie per rendere la diversità una ricchezza?

L’UNITÀ PREVALE SUL CONFLITTO



LA REALTÀ È PIÙ IMPORTANTE DELL’IDEA
“EVITARE PROGETTI PIÙ FORMALI CHE REALI, INTELLETTUALISMI SENZA SAGGEZZA, ETICISMI SENZA 

BONTÀ”

• Realtà illuminata dal ragionamento per non fare come chi 

sostituisce la ginnastica con la cosmesi.

• I santi: esempio di incarnazione della Parola

• Dio si incontra sempre dentro la nostra storia…invitati a 

praticare giustizia e carità.



Le proposte associative tengono conto della realtà, dei tempi e dei vissuti delle 

persone?

Il linguaggio con cui comunichiamo parla alla vita della gente?

LA REALTÀ È PIÙ IMPORTANTE DELL’IDEA



IL TUTTO È SUPERIORE ALLA PARTE
“NESSUNA OSSESSIONE PER LE COSE PARTICOLARI O LIMITATE. 

SERVE ALLARGARE LO SGUARDO”

• Il modello è il poliedro, che riflette la confluenza di tutte le 

parzialità che in esso mantengono la loro originalità.

• Serve riconoscere un bene più grande.

• Per noi di AC un grande bene è l’Unitarietà e la Popolarità…

essere parte della Chiesa Popolo di Dio, Chiesa di tutti.



Facciamo reale esperienza di Chiesa attraverso il nostro servizio?

Riconosciamo le specificità buone della nostra associazione e sappiamo 

accostarci alle altre realtà ecclesiali e sociali?

IL TUTTO È SUPERIORE ALLA PARTE



Buon discernimento…
a cuore aperto!


